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Si è spenta domenica sera nella sua casa di Hyannis. Era un pezzo di storia d'America 
Colta e intelligente per decenni ha tenuto insieme le fila di una famiglia segnata da troppi lutti 
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I Kennedy senza più Rose 
È morta a 104 anni la donna forte del clan 
«Se n'è andata serena». È Tedkennedy a dare l'annuncio 
domenica sera. Nonna RostS;fiipostipÌte del potente clan, 
si è spenta a 104 anni. Per decenni aveva seguito e ispirato 
le passioni politiche-dette iamr*lia.,lljwrdogliadiatntori: 
«Ha date t a i u p e l p a ^ ^ t o soffrire». Oeisuoi nove li-
gli, quatti» hann&pereóìlla vita 'jraglcarrtente. Uitòdeisuoì 
biografi: "Se (osse nata 50anHiip.il tardi sarebbe stata cer­
tamente la prima donna presidènte degli Stati Uniti». 

DAI HOSTBO COftHISPOHMiNTe 

pmto SJUIVOVI^TO 
• NEW YORK. Era nata qualtro , lore Importante e uno degli uomini 
mesi prima che i soldati del gene- blu ricchi d'America: mori nel '69 
mie Grani alutati dal traditore Bui- lasciando alla famiglia mille miliar-
falo Bili, scannassero In un agguato " d i di eredità. Rose è slata una don-
Toro Seduto, Lei era già ragazzina," ineditissima e mollo intelligente. 
e nel West ancora slcomballeva, ! ' Con un carattere di (etra. Yankee 
Oli Apaches, i Sioux i Comanches ' d'Istinto, europea di cultura, catto-
non erano del tutto domati. Il presi' •• Wissima nell'anima. Uno dei suoi 
dente degli Stali Uniti si chiamava « biografi, i l giornalista Lance Mor-
Ben|amln Harrison, era repubbKr.. raw. qualche anno fa ha scritto: .Se 
cano, e aveva battuto per un sofflq • tasse nata 50 anni pio lardi, oggi 
Groever Cleaveiand alle elezioni sarebbe certamente la prima don-
delt'89. Lo aveva baltuto in un tuo-, n na Presidente degli Stati Uniti». 
do singolare: Cleaveiand aveva. . 
preso loo mllavoti pia di lui, ma la , , J n i M M con II mondo» 
legge elettorale aveva premiato , Rose è morta domenica sera. Al 
Harrison. Rose Filzgerald era naia tramonto, E staio Ted, il figlio che 
nel 1990, Il 22 luglio. Ha vissuto, da 
protagonista, pia della metà della 
storia di questo paese: centoquat-
tro anni su duecentosei- Suo pa­
dre, John, è sialo un famosissimo 
sindaco di Boston. Suo tiglio, John, 
presidente degli Stati Uniti. Suo 
marilo, Joseph, era un ambascia­

le! ha sempre amalo più di tulli gli 
altri, a dare l'annuncio. Ha detlo ai 
giornalisti: «Se ne e andata serena. 
In pace con il mondo». Poi si e 
commosso un pochino e ha ag-

• giunto con un tocco di poesia ab­
bastanza americano: "Si chiamava 
Rosa ed era lei la rosa più bella di 

tutta la famiglia». La grande casa di 
Hyannis, a Cape Code, dove la si­
gnora Kennedy viveva ormai da 
una ventina danni , immobi'e su 
una sedia a rotelle, ma ancora luci­
dissima, ieri era, sibi lala da tutti gli 
amici di famiglia. Centinaia Dave 
Powers, uno. dei principali ex con­
siglieri di John, ha dello che lei »è 
stala la più grande signora e madre 
che l'America abbia avuto nel No­
vecento». John Galbraittl, econo­
mista famosissimo, ha abbraccialo 
Ted e ha giurato che Rose -ha un 
posto lutto suo nella storia moder­
na. Non c'è dubbio su questo. Lei 
sarà ricordata come la madre e la 
creatrice di una famiglia politica 
che è stala la più spettacolare, la 
più efficiente e la più meritevole 
del nostro tempo». Anche il presi­
dente Clinton ha mandato un mes­
saggio. e ha assicurato che gfovedi 
mattina sarà a Boston, alla Chiesa 
di Sanlo Stefano dove i Kennedy 
daranno l'ultimo addio a Rose. 
Clinton ha detlo che «Rose ha avu­
to un ruolo straordinario nella vita 
e nel successo di una ianriglia 
straordinaria» e che pochissime 
donne, in America, -hanno dalo 
tanto e tanto hanno dovuto soflrire 
per il loro paese». 

Rose effettivamente ha sofferto 
molto. E sempre con grande digni­
tà. Qualche anno fa. in un'Intervi­
sta. ha detto che la vita gli ha inse­
gnato ad 'essere coraggiosa e ad 
affidarsi alla volontà di Dio. E poi, 
in definitiva, dalla vita ho avuto più 

gioie che sofferenze!. Ha perso 
quanto tigli, un nipote, due generi 
e una nuora. Aveva una lamiglia 
immensa: ha avuto nove figli, 22 
nipoti, 41 bisnipoti. 

Nov* vòlte madre 
Dicono che'da ragazza e da gio­

vane fosse' bellissima.1 Occhi blu, 
grandi, profondi. Faccia tagliata 
come quella di John e di Robert 
Coi tratti neltt. la mascella forte e 
ali zigomi ben pronunciati. Blonda. 
Un giornalisia di iVogue». che la vi­
de nel '38 a Londra, dove suo mari­
to era ambasciatore, scrisse cosi di 
lei: «É incredibile! non può essere 
che questa signora sia davvero la 
madre di nove ragazzi. Deve averli 
adottali. Come potrebbe esseieco-
si elegante, cosi bella, cosi piena di 
charme una donna che ha partori­
to nove volte?». Rose aveva allora 
48 anni, e viveva felicissima ai verti­
ci del «jet sei» mondiale. Andava a 
cena con la Regina d'Inghilterra, si 
incontrava con Pio XI, discuteva 
con Chamberlain. Un unico cruc­
cio: la figlia Rosemaiy. rilaidata 
mentale, che aveva affidato ad un 
istilulo e che ancora oggi, sul filo 
degli 80 anni, vive il, vicino a Bo­
ston. La grande tragedia dei Ken­
nedy doveva però ancora iniziare. 
Iniziò sei anni dopo, nell'inverno 
del '44. Joseph, il figlio più grande, 
quello che la lamiglia aveva desìi-
nato alla presidenza degli Stati 
Uniti, fu abbattuto dalla contraerea 
tedesca mentre guidava un caccia 
nei cieli francesi. Dall'Europa tomo 

vivo, invece, John. La madre lo ab­
bracciò senza--piangere, e poi gli 
disse: «Adesso tocca a te: ti presen­
terai alle prossime elezioni, pren­
derai il seggio del Massachussets e 
poi tra qualche anno sarai II presi­
dente degli Siati Uniti». Fu cosi. 
John fu eletto senatore ne' '16. Due 
anni dopo, la mone tornò a bussa­
re a casa Kennedy. SI portò via Ka-
Iheelen, la maggiore delle figlie, 28 
anni. Eia a bordo di un areo di li­
nea che si schiantò anche questo 
in Francia, subito dopo il decollo 
da Parigi. Poi negli anni '60 i due 
attentati a John e a Bob, l'incidente 
a Edward che costò la vita alla sua 
segretaria e bloccò la sua corsa al­
la Casa Bianca, e quindici anni più 
lardi la morte del nipotino, David. 
figlio di Bob, ucciso da una dose 
troppo forte di eroina. Una delle fi­
glie di Rose ha raccontato che una 
volta, quando tei piangeva per la 
mone del fratello Bob, la mamma 
la consolò cosi: «Non importa quel­
lo che ci succede. Lo vuole Dio. Ma 
lui non vuole che noi siamo tristi, 
vuole che sorridiamo. Hai visto co­
sa fanno gli uccelli dopo la tempe­
sta? Cantano. Perchè non dovrem­
mo farlo anche noi?.. Eunice però 
non se l'è sentita, quest'estate, di 
dirle che anche Jaqueline se n'era 
andata. Rose amava mollo Jaqueli­
ne ed è morta senza sapere che 
anche la bellissima moglie di John 
l'aveva preceduta nella tomba di 
famiglia. 

Rose Kennedy era stata educata 

RoMHbfmM KMMdyhoMfcta*fllMnl 50 Ansa 

in un collegio di suore in Olanda. Il 
padre l'aveva mandala II quando 
aveva sedici anni perchè voleva al­
lontanarla dall'America: lui era 
coinvolto in un brutto scandalo per 
una faccenda di soldi e di ippalt i 
allegri della sua amministrazione. 
e preferiva che la figlia non venisse 
a sapere queste cose. Rose tornò 
dall'Olanda a venlidue anni, catto­
licissima. Sposò questo miliarda­
rio, Joseph, che fu per lei una fortu­
na e una sfortuna. Una fortuna per­
chè porto alla famiglia Fitzgerald 
(una famiglia liberal, intelligente. 
innamorala della politica) i soldi 
che servivano a coltivare il sogno 
di prendere la Casa Banca. Dna 
sfortuna perchè pare che fosse un 
uomo di principi un po' deboli. 
Molto spregiudicato negli affari e 
nel suo mestiere di ambasciatore. 

Molto spregiudcato anche con le 
donne. Ne ebbe moltissime e fece 
soflrire Rose. Dicono che ebbe una 
storia con Gloria Swanson. anzi di­
cono che violentò Olona Swanson. 

hHMSento e santa 
Rose gli perdonò lutto. Come 

aveva perdonato a suo padre lo 
scandalo di Boston, come perdonò 
a Ted la tragedia di Chappaquid-
dick quando andò nel fiume con la 
macchina e poi scappò via senza 
cercare di salvare la segretaria. Sua 
figlia Eunice dice che coi figli fu 
sempre mollo indulgerne. Li viziò. 
Meno una volta: «Cercava la limou­
sine e l'autista ma non li trovò. Poi 
scopri che Bob di nascosto si era 
fatto accompagnare a scuola, per 
fare figura con gli amici, in lasciò 
senza cena per tre notti». 

E Patakì sostituirà la sedia elettrica con l'iniezione letale 

Gli agenti di New York 
a scuola di pena di morte 
• NEW YORK. Vanno a scuola dai 
boia del Texas e del Missouri gli 
agenti dello sialo di New York dove 
il governatore George Pataki sta 
per relnlrodurre la peri" capitale. 
Secondo quanto scrive il New York 
Posi, net prossimi giorni Pataki pro­
porrà formalmente al parlamento 
eli Aloany di volare il ritorno delle 
esecuzioni nel penitenziari dello; : 
slato. Il governatore avrebbe [raro 
deciso di mandare In pensione la 
dorica -Sparky», la sedia elettrica • 
con CUI dal 18911 al 1963 furono 
giustiziale oltre 700 persone: si 
orienterebbe piuttosto verso l'Inie­
zione letale, un metodo presumi­
bilmente meno attaccabile come 
•inumano ed cceezlonalmenle 
crudele» dagli attivisti contro la pe­
na di morte. Proprio In visia di un 
llcr lampo in parlamento, un mese 
la le autorità carcerarle dell' Empi­
re State avrebbero In gran segreto 
contatto» IcolleghldlTexase Mis­

souri. due stali in cui i condannati 
sono messi a morte con una perfu­
sione di veleno. «Ci hanno conlat-
lato un mese fa per controllare i 
nostri prolocolli». ha confermato il 
portavoce del sislema penitenzia­
rio del Missouri Tim Kiest. Ancora 
incerto dove Palala deciderà d i col­
locare la camera della morte: una 
possibilità è il carcere di massima 
sicurezza di Cìrceii Haven nella 
Dutchess County. dove dal 19G3 
«Sparky» è rimasta inattiva. George 
Palali! aveva sconfino il suo avver­
sario alla carica di governatore del­
lo sialo di New Vork, Mario Cuc­
ino, proprio con la promessa di 
reinirodurre la pena di morie. E il 
12 gennaio scorso, undici giorni 
dopo il suo insediamento, aveva 
subito dalo un segnale in questo 
senso, consegnando a lb stato di 
Oklahoma Thomas Grasso. Il dete-
nulo ora sialo condannalo alla pe­

na di morte in Oklahoma e a ̂ er­
gastolo a New Vork per l'uccisione 
di due vecchiette. Cuomo era riu­
scito a salvarlo in extremis dall'i­
niezione letale, facendolo trasferi­
re nel carcere di Albany a New 
Vork. Grasso era cosi diveniate una 
specie di simbolo della ferma op­
posizione dell'ex governatore Cuo­
mo alla pena di morie. Lui slesso 
però chiedeva di essere giustiziato 
e non era mai stalo grato a Cuomo 
per averlo salvato, Il cambio della 
guardia nell'ufficio di governatóre 
dello slato di New Vorlt però, ave­
va cambiato le carte in tavola. Pa-
laki ha subito lirmalo un accordo 
col governatore dell'Oklaoma. 
consegnandogli Grasso e coi ha 
convocato una conferenza stempii 
per comunicare, tulio gongolante 
ai giornalisti, la sua decisione. 
Quanto a Grasso si ritiene che ver­
rà giustiziato entro marzo. 

Crociata contro Hillary la rossa 
• NEW YORK. Parlare maledi Hil­
lary Rodham Clinton non è una 
moda, è un passatempo naziona­
le. £ stata definita «una puttana di 
gran cerrollo» da Kathleen Gingri-
ch. La signora Gingrich, conserva­
trice e priva di timidezze, davanti 
ad un microfono aperto duranle 
un'intcrvisla, ha dichiarato: «Inutile 
agitarsi, lo ho solo detto, a voce al­
ta. ciò d ie pensano tutli» Tulli? Se 
Kathleen Gingrich ha ragione, ci si 
deve domandare, allora, chi ha 

Raura di Hillary Rodham Clinton. 
?rche di paura si iralta. C'è. in 

Amenca, un'interesse ossessivo 
per questa primadonna. Ec'èmol­
lo rancore. 

In una strana alchimia la Clinton 
incarna ormai la supertemminista, 
il polere dietro il polere. la presi­
dentessa. E il parafulmine per tutti 
coloro che pensano che le donne 
aggressive e intelligenti sono don­
ne da abballerc. 

II vero problema di Hillary Ro­
dham Clinton non è di essere una 
donna, è di essere schierala. Que­
sto. a una donna, specialmente se 
buieala e di buona famiglia, non si 
perdona. Essere schierala, perlina 

AUCBOXMAN 
bella signora, moglie di un signore 
importante, è in sé un peccato im­
perdonabile. Non le basta sorride­
re ai capi di Stato in visita e baciare 
un palo di bambini? La Clinton va 
tranquillamente contro I sondaggi. 
Vorrebbe mantenere l'assislenza 
statale alle donne povere. Ha detto 
che l'idea dei nuovi repubblicani 
di mettere i bambini (possibilmen­
te neri) in orfanouofio è "abomi­
nevole.. Ha intenzione di proteg­
gere le madri non sposale. Ha defi­
nito i costi degli ospedali (e le tarif­
fe della società di assicurazione 
che hanno il monopolio della salu-
le) «una rapina». 

Qui occorre una traduzione. 
Quando mamma Gingrich chiama 
Hillary Clinton «bitch» (puttana), 
in realtà intende un'altra cosa. Si 
irati iene per buona educazione 
ma si capisce che sta pentire «Hil­
lary la Rossa». Ovvero Hillaiy la 
«Pinke* come riporta il Washington 
ftjstdel M dicembre. 

Molti sostengono che il presi­
dente Clinton non avrebbe mai do­
vuto mettere la moglie a capo della 

commissione per la riforma dello 
salute Eia un'Iniziativa troppo im­
portarne, troppo rischiosa. Si dice 
che lei non ha lavorato bene, che 
si e inimicata le compagnie di assi­
curazione. che la genie non ha ca­
pito il suo impegno. In realtà l'uni­
co sbaglio che la Clinton ha fatto è 
stalo di agire con ostinazione, di 
insistere nel dire che un governo 
civile deve occuparsi prima di tutto 
della salute della propria popola­
zione. 

Hillaiy Rodham Clinton non è al 
passo con i sondaggi? Pazienza, di­
ce lei. Non è amata? Essere amata 
è un'illusione, in politica. È questo 
che la fa apparire pericolosa. Non 
e popolare? Essere popolare è co­
me la primavera. Passa e ritorna. È 
odiala da molte donne? Ceno, dal­
le donne ansiose di non commet­
tere lo stesso enorc. e preoccupate 
di non far sospettare a un uomo di 
avere idee proprie. 

Hillary Rodham Clinton non de­
ve cambiare immagine. Non serve. 
Neanche se divenlasse Madre Te­

resa. «Certo Hillary sta tutto il tem­
po con I moribondi. Étìpicodi una 
liberale col cuore lenero- direbbe­
ro di lei. 

La signora Clinton si rende con­
to - evidentemenle - che ha una 
sola opzione: continuare ad essere 
se stessa, continuare a mostrarsi 
ostinata. Per questa scolla, essere 
slacciata, paga. .Si, sono una put­
tana di gran cervello e per di piò 
non mollo», avrebbe dovuto ri­
spondere subito alla signora Gin­
grich, con un bel sorriso. 

Hillary Rodham Clinton, a>n o 
senza un nuovo .look», può essere 
solo se stessa. Speriamo che lenga 
duro. Speriamo che quakuno le ri­
cordi un precedente intoressriiile 
nella storia americana. F.lraimr 
Roosevelt è stata chiamata .«teli*. 
oppure «la Rossa» per lutto il perio­
do del New Deal. Basta insilare il 
museo delta Fondazione Roosevelt 
a Pounghkipsee. vicino ;i New 
York, per rinfrescarsi la memoria, f, 
un precedente che |«>na fortuna. 
Certo, un po'dipenderà anche dal­
la capacità di essere ostinali! del 
marito. 
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